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Premessa

La trasparenza rappresenta uno strumento  fondamentale per  la  prevenzione della  corruzione e per 

l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa.

La trasparenza è lo strumento fondamentale  per  un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività 

amministrativa,  nonché  elemento  portante  dell'azione  di  prevenzione  della  corruzione  e  della 

inadeguata (mala) amministrazione.

Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 33, che la 

definisce  "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche  

amministrazioni,  allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento  delle  funzioni  

istituzionali  e  delle  risorse  pubbliche".  Il  decreto,  rubricato  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato 

emanato in attuazione della delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la  

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.

Il nuovo assetto normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli 

oggetto del D.Lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema 

di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato. Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di 

trasparenza  a  quello  democratico  e  ai  capisaldi  costituzionali  di  eguaglianza,   imparzialità,   buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 

servizio della nazione (art. 1, comma 2).

Si tratta di misure che costituiscono il livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate dalle amministrazioni 

pubbliche, con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva amministrazione.

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo stesso con 

particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, 

che  pone  in  capo  a  ogni  cittadino  la  facoltà  di  richiedere  i  medesimi  dati  senza  alcuna  ulteriore 

legittimazione  (si  specifica  che  l’accesso  civico  generalizzato  si  riferisce  solo  a  quei  dati  che 

l’amministrazione ha l’obbligo di pubblicare e che invece non ha pubblicato).
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Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, 

che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e   nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito 

Internet.

Per le ragioni fin qui espresse, è evidente che l'attuazione puntuale dei doveri di trasparenza diventa 

oggi  elemento  essenziale  e  parte  integrante   di   ogni  procedimento  amministrativo  e  coinvolge 

direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera attività dell’ente conoscibile e 

valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza.

Il  presente  programma,  da  aggiornare  annualmente,  trae  origine  delle  linee  guida  fornite  dalla 

Commissione  per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT ora 

A.N.AC) e descrive le fasi di gestione interna attraverso  cui  il Comune  mette  in  atto  la trasparenza.

Vi sono descritte le azioni  che  hanno  portato  all'adozione  dello  stesso,  le iniziative di comunicazione 

e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in 

generale l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge.

Gli  obiettivi  fissati  dal  Programma  si  integrano  con  il  Piano  di  prevenzione  della corruzione, di cui 

ne costituisce allegato, nonché con il  Piano della performance. Esso inoltre mira a definire il  quadro 

essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace 

pubblicazione, che in   attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le qualità necessarie 

per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.

Per tutti questi motivi l'ente, assumendo la responsabilità dell’ente autonomo e titolare degli interessi 

generali della collettività locale, nei confronti della propria popolazione e degli altri fruitori del territorio, da 

una parte opererà con un giusto bilanciamento del tempo dedicato alla pubblicazione dei dati  e dei 

documenti e del tempo dedicato alla produzione di servizi reali ai cittadini e alle imprese e, dall’altra 

parte, assumerà iniziative che vanno oltre ai burocratici dettami della norma, per trasformare anche le 

attività finalizzate alla trasparenza in servizio reale ai cittadini, alle imprese e ai fruitori del territorio.

La  principale  fonte  normativa  per  la  stesura  del  presente  Programma,  come  detto,  è  il  Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Tale Decreto è stato 
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adottato in attuazione della delega contenuta nella Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la  

prevenzione e la repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica amministrazione”, che ha 

fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche  di prevenzione della corruzione.

 Il D. Lgs 97/2016 nel modificare il D.Lgs 33/2013 e la L. 190/2012 ha soppresso il riferimento esplicito al 

Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  prevedendo  che  ogni  amministrazione  in 

un’apposita sezione del PTPC individui le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente e soprattutto indichi i  

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti,delle informazioni e dei dati di cui al 

D.Lgs 33/2013.

L’attribuzione  specifica  dei  compiti  di  pubblicazione  dei  documenti  legati  alle  singole  tipologie 

documentarie è riportata in allegato al piano nella “Tabella obblighi di pubblicazione”(Allegato 3).

 Il D. Lgs 97/2016 nel modificare il D.Lgs 33/2013 e la L. 190/2012 ha soppresso il riferimento esplicito al 

Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  prevedendo  che  ogni  amministrazione  in 

un’apposita sezione del PTPC individui le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti dalla normativa vigente e soprattutto indichi i  

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti,delle informazioni e dei dati di cui al 

D.Lgs 33.2.

Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente:

-Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  

diritto di accesso ai documenti amministrativi” ess.mm.ii.

-D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;

-Legge  18  giugno  2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  

competitività nonché in materia di processo civile”;

-D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in  

materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  

pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11;
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-Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia di  

trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti  

pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;

-Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e  

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1;

-D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi di  

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;

-Delibera  della  Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle  amministrazioni  

pubbliche  (CIVIT)  n.  105/2010  approvata  nella  seduta  del  14  ottobre  2010  “Linee  guida  per  la  

predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

-Delibera  della  CIVIT  n.  2/2012  del  5  gennaio  2012  “Linee  guida  per  il  miglioramento  della  

predisposizione e dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”;

-Delibera CIVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale  

per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

-Circolare  del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  n.  2  del  17/07/2013  “D.Lgs.  n.  33  del  2013  –  

attuazione della trasparenza”.

-Delibera CIVIT n. 72 dell’11/09/2013 “Piano Nazionale Anticorruzione”

-Determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015 di aggiornamento 2015 al PNA

-Delibera ANAC 831 del 03.08.2016 di approvazione definitiva del PNA 20166043

-D.Lgs 25 maggio  2016 n.  97 avente ad oggetto  “Revisione e  semplificazione delle  disposizioni  in  

materia di prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza correttivo della L. 190/2012 e del D.Lgs  

33/2013  ai  sensi  dell’art.  7  della  L.  124/2015  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni  

pubbliche”
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-Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso  

civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013 –Art. 5-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013  

recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, approvate dall’ANAC  

con delibera n. 1309 del28/12/2016

-Prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione  

di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016, approvate dall’ANAC  

con delibera n. 1310 del 28/12/2016 
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1. Obiettivi strategici in materia di trasparenza

La  trasparenza  dell’attività  amministrativa  è  un  obiettivo  fondamentale  dell’amministrazione  e  viene 

perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi dirigenti responsabili.

I responsabili dei singoli uffici sono chiamati a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la 

pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge.

Unitamente  alla  misurazione  dell’effettiva  presenza  dei  dati  oggetto  di  pubblicazione  obbligatoria, 

l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di proseguire nel miglioramento della qualità 

complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 

2. Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità

La  trasparenza dell’attività  amministrativa  è un  obiettivo  fondamentale  dell’amministrazione e viene 

perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi Dirigenti. Essa è oggetto di consultazione e confronto di 

tutti i soggetti interessati.

I Dirigenti sono chiamati a prendere parte agli incontri ed a mettere in atto ogni misura organizzativa per 

favorire la pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti 

dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento.

Le   attività   di   monitoraggio   e   misurazione   della   qualità   della   sezione   “Amministrazione 

trasparente” del sito Internet comunale sono affidate ai Dirigenti, che sono chiamati a darne conto in 

modo  puntuale  e  secondo  le  modalità  concordate  con  il  Responsabile  della  trasparenza.  Il 

Responsabile della trasparenza si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche  

 attraverso   proposte   e   segnalazioni   raccolte   dai   Dirigenti.   Egli   svolge   un’azione propulsiva nei 

confronti dei singoli uffici e servizi dell’amministrazione.

L’obiettivo dell’amministrazione è quello di  mantenere uno standard di rispondenza costantemente pari 

al 100 per cento.
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Unitamente  alla  misurazione  dell’effettiva  presenza  dei  dati  oggetto  di  pubblicazione  obbligatoria, 

l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito 

Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità.

3.  I collegamenti con il piano della perfomance o con gli analoghi strumenti di programmazione

La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato conferma nel d.lgs. 

33/2013 così come modificato dal D.Lgs 97/2016, ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli  

di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione (art. 10).

Il  piano  dettagliato  degli  obiettivi  di  cui  all’art.  108  comma 1  del  D.Lgs  267/2000  e  il  piano  della 

performance di cui all’art. 10 del D.Lgs 150/2009 risultano unificati organicamente nel PEG e tra gli 

obiettivi  organizzativi  ed  individuali  ivi  riportati  hanno  un  posto  di  rilievo  oltre  agli  obblighi  legati  

all’anticorruzione,  le  pubblicazioni  obbligatorie  per  legge  di  pertinenza  delle  rispettive  aree 

nell'Amministrazione Trasparente, l’implementazione delle varie sottosezioni, l’aggiornamento costante 

della modulistica ed in definitiva l'inserimento sul sito del maggior numero di informazioni utili.

Gli OIV (o gli altri organismi di controllo interno) sono tenuti a verificare la coerenza tra gli obiettivi di  

trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione 

degli  obblighi  di  trasparenza  ai  fini  della  valutazione  delle  performance.  L’attività  di  controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione è svolta dal RPCT con il coinvolgimento dell’OIV, al 

quale vengono segnalati i casi di mancato o ritardato adempimento, restando fermo il compito degli OIV 

concernente l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal D. Lgs. 150/2009.

Gli  obiettivi  connessi all’anticorruzione e alla trasparenza devono altresì  essere coordinati  con quelli 

previsti  in  altro  documento  di  programmazione  strategico  gestionale  adottato  dal  comune  quale  il 

documento unico di programmazione (DUP), nuovo documento contabile introdotto dal D.lgs. 23 giugno 

2011 n. 118,«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42» (successivamente integrato con il d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126). In particolare nel DUP 

2020/2022, la cui nota di aggiornamento è stata recentemente approvata con deliberazione del Consiglio 

n. 51 del 21.12.2019, vengono recepiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza contenuti nel PTPC 2020/2022 così sintetizzati:
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- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

-  promuovere la Trasparenza secondo quanto disciplinato dalla Sezione II  del  vigente PTPCT a cui 

fanno seguito le  misure  di  prevenzione individuate  nel  Piano,  ed i  relative  indicatori  di  perfomance 

contenuti nel Piano della perfomance (PEG).  

 4. Responsabile della trasparenza

1. Il Responsabile della Trasparenza svolge:

-un’attività di controllo sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;

-un’attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito Internet comunale;

-provvede all’aggiornamento della sezione del PTPCT che individua le soluzioni organizzative idonee ad 

assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione;

-individua i dirigenti e gli uffici  Responsabili degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione degli atti del 

settore di competenza in relazione alla loro gravità segnala i casi di inadempimento o di adempimento 

parziale o di ritardo degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla 

normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al N.T., all’organo di indirizzo politico 

nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione (A.N.A.C.) e all’U.P.D. per l’eventuale attivazione 

del procedimento disciplinare.

L’inadempimento  degli  obblighi  previsti  dalla  normativa  costituisce  elemento  di  valutazione  della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque 

valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato 

alla performance  individuale  dei  Dirigenti di  settore  e dei singoli dipendenti comunali.
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Il  responsabile  non  risponde  dell’inadempimento  se  dimostra,  per   iscritto,   al  Responsabile  della 

trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Il N.T. attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di   ogni   anno   l’effettivo assolvimento degli 

obblighi in materia di trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. 

n. 33/2013 e s.m.i., fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati 

personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 

4/2004).

5. Individuazione dei responsabili della pubblicazione e dell'aggiornamento dei dati

Ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.Lgs 33/2013 così come modificato dal D.Lgs 97/2016 in allegato al 

presente  provvedimento  si  riportano,  rispetto  agli  obblighi  di  pubblicazione  stabiliti  e  alle  sezioni  e 

sottosezioni  di  cui  all’allegato  A del  decreto medesimo,  i  dati  da pubblicare obbligatoriamente nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito informatico istituzionale dell’ente, i dirigenti e  gli uffici 

responsabili della redazione e pubblicazione del dato e la data presumibile entro cui il dato stesso dovrà 

essere pubblicato, oppure, qualora il dato sia già stato pubblicato, la frequenza dell’aggiornamento dello 

stesso.

All’interno di ogni Area potranno essere individuate da parte dei Dirigenti una o più persone referenti per 

la trasparenza, le quali avranno il compito di raccogliere i dati e le informazioni oggetto della trasparenza 

e di pubblicarne il contenuto sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente.

Ove non siano individuati i referenti per la trasparenza, Responsabili dell’inserimento dei dati rimangono 

i Dirigenti di Settore.

Secondo le direttive della CIVIT (ora A.N.A.C.) i dati devono essere:

a) aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di aggiornamento;

b) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere 

utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.);
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c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”.

6.  Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza

I soggetti individuati come responsabili della trasmissione dei documenti, delle informazioni e dei dati 

che dovranno essere pubblicati nell'Area "Amministrazione Trasparente" sono individuati nella tabella di 

seguito riportata:

• CORPO  DI POLIZIA LOCALE-Michele Garofalo
-Per L’area Corpo di Polizia Locale: Michele Garofalo;

• SETTORE 1°- AFFARI GENERALI-Dott.ssa Maria Lamari
-Per L’area Segreteria-Affari Generali: Dott.ssa Caterina Faustini;
-Per L’area Risorse Umane: Raffaella Poli;
-Per L’area Trasparenza-Anticorruzione: Dott.ssa Caterina Faustini;

• SETTORE 2°- AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO- Dott.Mauro Assoni
-Per l’Area Gare e Contratti: Dott.ssa Caterina Faustini;
-Per l’Area Contabilità e Controllo di gestione Tributi: Dott.ssa Annarita Lauriola;
-Per l’Area  Cultura Sistema Biblioteche : Dott.Fabio Bazzoli;
-Per l’Area Scuola: Dott.ssa Laura Boifava;
-Per l’Area  Demografici Urp Gestione Cimiteriale:  Dott.ssa Neila Gualdi;
-Per l’Area CED Servizi Informativi: Sergio Ambrosini;
-Per  l’Area   Manutenzione  Ordinaria  Del  Territorio,  Dei  Servizi  Tecnologici  E  Degli  Edifici  
Comunali : Geom. Alberto Crotti  

• SETTORE 3°- SOCIALE-EDUCATIVO- Dott.ssa Rosa Simoni
-Per l’Area  Segretariato Sociale, Sanita’, Casa  Terzo Settore ,  E Per L'area  Socioassistenziale  

Piano Di Zona : Alice Bono per la sezione “Sovvenzioni,contributi, sussidi, vantaggi 
economici”;

-Per  l’Area   Politiche  Giovanili/  Famiglia/Anziani/  Sport-Tempo  Libero  :  Dott.ssa  Romina  
Rigamonti;

• SETTORE 4°- TERRITORIO-PROTEZIONE CIVILE -Arch.Aldo Maifreni
 -Per l'Area Ambiente-Ecologia Protezione Civile : Dott.ssa Diana Federici;
-Per l’Area Lavori Pubblici: Arch. Alessandra Favret;
-Per l’Area  SUAP – SUE Commercio: Ing.Paquale Marino, Dott.ssa Mara Vigorelli;;
-Per l’Area  Pianificazione Urbanistica Sit-Catasto  Patrimonio : Arch.Erica Zanetti, ing. Eleonora  
Chiari;
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7. Principi e modalità      di pubblicazione on line dei dati   

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente  sono  pubblici  e  chiunque  ha  diritto  di  conoscerli,  di  fruirne  gratuitamente  e  di  utilizzarli  e 

riutilizzarli  in  coerenza  con  le  vigenti  disposizioni  normative.  Principale  strumento  attraverso  cui  si 

realizza la trasparenza è la  pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente in  generale e nella sezione 

“Amministrazione  trasparente”  in  particolare,  di  documenti  e  notizie  concernenti  l’organizzazione  e 

l’attività  amministrativa,  cui  corrisponde  il  diritto  di  chiunque  di  accedere  al  sito  direttamente  ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

L'ente persegue  l’obiettivo  di  migliorare  la  qualità  delle  pubblicazioni  on  line,  nella  prospettiva  di 

raggiungere un appropriato livello di trasparenza; per tale ragione si attiene ai criteri generali di seguito 

evidenziati e dettagliati nel regolamento sopra richiamato.

8. Chiarezza e accessibilità

L'ente valuta la chiarezza dei contenuti e della navigazione all’interno del sito web, avviando tutte le 

opportune attività correttive   e   migliorative,   al   fine   di   assicurare   la semplicità di consultazione e la 

facile  accessibilità  delle  notizie.  Nell’ottemperare  agli  obblighi  legali  di  pubblicazione,  il  Comune  si 

conforma a quanto stabilito dall’art. 6, del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., assicurando, relativamente alle 

informazioni  presenti  nel  sito  del  Comune,  l’integrità,  il  costante  aggiornamento,  la  completezza,  la 

tempestività, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione, l’indicazione 

della loro provenienza e la loro riutilizzabilità. In ogni caso, l’esigenza di  assicurare un’adeguata qualità 

delle informazioni da pubblicare non costituirà motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria 

ai sensi di legge.

L'ente si  è  dotato  di  un  sito  web  istituzionale,  la  cui  home  page  è  collocata  l’apposita  sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”  al  cui  interno sono contenuti  i  dati,  le  informazioni   e   i 

documenti da pubblicare ai sensi della normativa vigente (ALLEGATO 3).

La  sezione  è  organizzata  secondo  le  specifiche  tecniche  prescritte  dal  D.Lgs.  n.  33/2013 e s.m.i. 

ed è suddivisa in sotto-sezioni in relazione ai diversi contenuti. La  struttura e la   denominazione delle 

singole  sotto-sezioni riproduce quanto determinato nell’Allegato del medesimo decreto legislativo.
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Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione ai 

modelli,  agli  standard e agli  schemi approvati  da successive disposizioni attuative o modifiche della 

normativa vigente.

Ogni ufficio,  chiamato ad elaborare i  dati e i  documenti  per la pubblicazione sul sito internet,  dovrà 

adoperarsi, al fine di rendere intelligibili gli atti amministrativi ed i documenti programmatici o divulgativi,  

sia premettendo metadati di inquadramento, eventuale illustrazione sintetica dei contenuti e introduzione 

di chiavi di lettura dei documenti / dati oggetto di pubblicazione, sia utilizzando, per la redazione di atti e 

documenti, un linguaggio comprensibile alla maggioranza dei cittadini / utenti.

9. Tempestività – Costante aggiornamento

 La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale  degli  aggiornamenti sono definite 

in  conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di  legge e,  in  mancanza,  dalle 

disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i..

Al termine delle prescritte pubblicazioni, il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati 

o, al contrario, alla loro successiva eliminazione  secondo  quanto  stabilito,  caso  per caso, dal D.Lgs. 

n.  33/2013 e s.m.i.,  nel  rispetto delle disposizioni in materia di  protezione dei dati  personali  e delle 

politiche di archiviazione dei dati.

Alcuni  documenti,  per  la  loro  natura,  saranno  sempre  presenti  nelle  pagine  della  sezione 

“Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando saranno eliminati / annullati o 

superati da diverse tipologie di atti che trattano la medesima materia (esempio i regolamenti comunali).

Si procederà alla pubblicazione dei dati tenendo conto dei principi di proporzionalità ed efficienza, che 

devono guidare l’attività della pubblica amministrazione, facendo prevalere, rispetto agli adempimenti 

formali,  gli  adempimenti  sostanziali,  cui  è  tenuto l'ente nell’erogazione  dei  servizi  ai  cittadini  e  alle 

imprese,  contenendo  eventuali  ritardi  nelle  pubblicazioni  entro  tempi  ragionevoli  e  giustificabili. 

Ovviamente,   i   dati   e   i   documenti dovranno essere pubblicati entro 30 giorni, nel caso di accesso 

civico.

10. Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali
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Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi saranno comunque 

contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto 

evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri provvedimenti.

L'ente provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza coerentemente a quanto 

previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad 

assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a tutela dell’individuo, della 

sua riservatezza e dignità.

Nelle  pubblicazioni  on line  si  osserveranno,  comunque,  i  presupposti  e   le   condizioni  legittimanti  il 

trattamento  dei  dati  personali  (comprese   le   operazioni   di   diffusione   e  accesso alle  informazioni) 

stabiliti  dal  Regolamento (UE) 2016/679,  la  cui  piena applicazione è prevista il  25 maggio 2018,  in 

relazione alla diversa natura e tipologia dei dati.

In ogni caso, restano fermi i limiti alla diffusione e all’accesso delle informazioni di cui all’art. 24, commi 1 

e 6, della L. n. 241/1990, di tutti i dati di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 322/1989, di quelli  previsti  dalla  

normativa  europea  in  materia  di  tutela  del  segreto  statistico  e  di  quelli  che  siano  espressamente 

qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi 

alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale delle persone. Fatte salve 

ulteriori  limitazioni  di  legge in  ordine alla  diffusione di  informazioni  soprattutto sensibili  o  comunque 

idonee  ad  esporre  il  soggetto  interessato  a  forme  di  discriminazione,  il  Comune,   in  presenza   di 

 disposizioni   legislative   o   regolamentari  che  legittimano  la  pubblicazione  di  atti   o  documenti, 

provvederà a rendere non intellegibili  i  dati  personali  non pertinenti  o,  se sensibili  o  giudiziari,  non 

indispensabili  rispetto  alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione (art. 4, co. 4, del D.Lgs. 

n. 33/2013).

 Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza pubblica, 

di  disporre  la  pubblicazione   sul   sito   istituzionale   di   dati,   informazioni   o   documenti  che 

l’Amministrazione  non  ha  l’obbligo  di  pubblicare  in  base  a  specifiche  previsioni  di  legge  o  di 

regolamento, fermo restando il rispetto dei limiti e condizioni espressamente previsti da disposizioni di 

legge, il Comune procederà, in ogni caso, a rendere anonimi i dati personali eventualmente presenti (art. 

4, co. 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.).
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11. Dati aperti e riutilizzo

Secondo le direttive della CIVIT (ora A.N.A.C.) i dati devono essere:

a) aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di aggiornamento;

b) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere 

utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.);

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”.

In considerazione del fatto che:

- i provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti (deliberazioni, determinazioni, 

ordinanze) vengono pubblicati integralmente e sono fruibili tramite apposito motore di ricerca;

- l’allegato al D.Lgs. 33/2013 prevede fra l’altro che “… Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre 

parti  del  sito,  è  possibile  inserire,  all’interno  della  sezione  “Amministrazione  Trasparente”,  un 

collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all’interno 

del sito dell’amministrazione…”;

Si ritiene di adempiere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli art. 23 del D.Lgs. 33/2013 pubblicando 

integralmente le deliberazioni e le determinazioni. Per quanto attiene la pubblicazione di dati riferiti, a 

titolo  esemplificativo,  ma non esaustivo,  a  spese quali  quelle  previste  dall’art.  15  comma 1  D.Lgs. 

33/2013o altri concettualmente assimilabili, verranno pubblicati a consuntivo nel primo mese dell’anno 

successivo a quello di riferimento e successivamente aggiornati ogni anno. 

 12. Accesso civico: definizioni

1. Tra le novità introdotte dalle modifiche al D.Lgs. n. 33/2013 ad opera del D.Lgs 97/2016, una delle più 

importanti riguarda la riformulazione dell’accesso civico (nuovo art. 5). Ogni amministrazione è tenuta ad 

adottare, in piena autonomia le misure organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia di tale 

istituto.
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L’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, riconosce a chiunque:

a) il  diritto di  richiedere alle Amministrazioni documenti,  informazioni  o dati  per i  quali  è  prevista la 

pubblicazione  obbligatoria,  nei  casi  in  cui  gli  stessi  non  siano  stati  pubblicati  nella  sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli  oggetto di  pubblicazione ai sensi del D.Lgs.33/2013, nel rispetto dei limiti  relativi alla tutela di 

interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5-bis (accesso civico“generalizzato”).

La richiesta di accesso civico di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 non è sottoposta ad 

alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del  richiedente e non deve essere motivata. 

L’istanza di accesso civico identifica i dati,  le informazioni o i  documenti richiesti.  Il rilascio di dati o 

documenti  in  formato  elettronico  o  cartaceo  è  gratuito,  salvo  il  rimborso  del  costo  effettivamente 

sostenuto e documentato dall’amministrazione perla riproduzione su supporti materiali. 

12.1 Accesso civico semplice (art. 5 comma 1 D.Lgs 33/2013 e ss.mm)

L’istanza  di  accesso  civico  semplice  va  presentata  al  Responsabile  della  Trasparenza  utilizzando, 

preferibilmente, il modulo predisposto dall’ente e pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sottosezione “Altri contenuti/Accesso civico”.

Entro 30 giorni dalla richiesta il Responsabile della Trasparenza deve:

-procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del documento, dell’informazione o dei dati richiesti;

-trasmettere  contestualmente  il  dato  al  richiedente,  ovvero  comunicargli  l’avvenuta  pubblicazione, 

indicando il collegamento ipertestuale.

In relazione alla loro gravità il Responsabile della Trasparenza ai sensi dell’art. 43 comma 5 del D.Lgs 

33/2013 segnala i casi di inadempimento di cui all’accesso civico semplice

In  caso  di  ritardo  o  mancata  risposta  o  diniego  da  parte  del  Responsabile  della  Trasparenza  il  

richiedente  può  ricorrere  al  titolare  del  potere  sostitutivo  di  cui  all’art.  2,  comma 9  bis,  della  L.  n. 
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241/1990, il cui nominativo è pubblicato sul sito web dell'ente, che conclude il procedimento di accesso 

civico semplice entro i termini di cui all’art. 2, comma 9-ter, della L. 241/1990.5. A fronte dell’inerzia da 

parte del Responsabile della Trasparenza o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente può proporre 

ricorso al T.A.R. ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”. 

12.2. Accesso civico generalizzato

L’istanza  di  accesso  civico  generalizzato  va  presentata  all’Ufficio  comunale  che  detiene  i  dati  o  i 

documenti  utilizzando,  preferibilmente,  il  modulo  predisposto  dall’ente  e  pubblicato  nella  sezione 

“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti/Accesso civico”. 

Il  procedimento  deve  concludersi  con  provvedimento  espresso  e  motivato  entro  30  giorni  dalla 

presentazione  dell’istanza,  con  la  comunicazione  dell’esito  al  richiedente  ed  agli  eventuali 

controinteressati. Tali termini sono sospesi (fino ad un massimo di 10 giorni) nel caso di comunicazione 

della richiesta al controinteressato.

Qualora  l’Ufficio  comunale  competente  individui  soggetti  controinteressati  nei  confronti  dei  quali  la 

divulgazione dei dati o documenti oggetto di richiesta di accesso possa comportare un pregiudizio ad 

uno degli  interessi  individuati  dall’art.  5-bis,  comma 2,  è  tenuto  a darne comunicazione agli  stessi, 

mediante  invio  di  copia  della  richiesta.  Entro  10  giorni  i  controinteressati  possono  presentare  una 

motivata  opposizione  alla  richiesta  di  accesso;  decorso  tale  termine  l’Ufficio  comunale  competente 

provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato. In 

caso  di  accoglimento  l’Ufficio  comunale  competente  provvederà  a  trasmettere  tempestivamente  al 

richiedente  i  dati  o  i  documenti  richiesti.  Nel  caso  in  cui  l’accesso  generalizzato  sia  consentito 

nonostante l’opposizione del controinteressato, i dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al 

richiedente  non  prima  di  15  giorni  dalla  ricezione  della  stessa  comunicazione  da  parte  del 

controinteressato.

Nei casi di diniego totale o parziale della richiesta di accesso generalizzato o di mancata risposta entro il 

termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza il richiedente può:

a) richiedere il riesame al Responsabile della trasparenza, che decide entro 20 giorni con provvedimento 

motivato; 
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b)  ricorrere  al  difensore  civico  competente  territorialmente,  ove  costituito,  o,  in  assenza,  a  quello 

competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore. In tal caso, il  ricorso deve comunque 

essere notificato anche all’amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro 30 giorni 

dalla presentazione del ricorso. Se il  difensore civico ritiene illegittimo il  diniego o il  differimento, ne 

informa  il  richiedente  e  lo  comunica  all’Amministrazione.  Se  questa  non  conferma  il  diniego  o  il 

differimento entro 30 giorni da tale comunicazione, l’accesso è consentito;

c) attivare la tutela giurisdizionale davanti al T.A.R., ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 104/2010 “Codice 

del processo amministrativo”.

Nei  casi  di  accoglimento  della  richiesta  di  accesso,  il  controinteressato  può  presentare  richiesta  di 

riesame al Responsabile della Trasparenza e presentare ricorso al difensore civico ai sensi del comma 

8,  dell’art.  5  del  D.Lgs.  33/2013.  Avverso  la  decisione  dell’Amministrazione  ovvero  a  quella  del 

Responsabile della trasparenza, il controinteressato può proporre ricorso al al T.A.R., ai sensi dell’art.  

116 del D.Lgs. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”. 
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